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Concerti 2009 – 2010
9° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 17 dicembre 2009 ore 20.30 turno rosso 

venerdì 18 dicembre 2009 ore 21 turno blu
Il concerto di giovedì 17 dicembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

Rafael Frühbeck de Burgos direttore

Christiane Oelze soprano
Anna Malavasi contralto
Paolo Fanale tenore
Jong Min Park basso
Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino

Claudio Chiavazza maestro del coro

Ludwig van Beethoven
Messa in do maggiore op. 86

per soli, coro e orchestra

Ludwig van Beethoven

Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
UN DOPPIO BEETHOVEN 
PER RAFAEL FRÜHBECK DE BURGOS 
CHE TORNA SUL PODIO 
DELL’ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE RAI
Giovedì 17 dicembre alle 20.30 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino e in diretta su Radio3 – Replica venerdì 18 dicembre alle 21.00

Direttore principale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai dal 2001 al 2007, lo spagnolo Rafael Frühbeck de Burgos torna a incontrare l’Orchestra sul podio dell’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino per il concerto in programma giovedì 17 dicembre alle 20.30, proposto anche in diretta su Radio3 e in streaming audio video sul sito www.orchestrasinfonica.rai.it. Il programma della serata è interamente dedicato a Ludwig van Beethoven: nella prima parte, la Messa in do maggiore op. 86 per soli, coro e orchestra con Christiane Oelze (soprano), Anna Malavasi (contralto), Paolo Fanale (tenore), Jong Min Park (basso) e il Coro Filarmonico “Ruggero Maghini” di Torino diretto da Claudio Chiavazza; nella seconda parte, invece, la Sinfonia n. 7 in la maggiore op. 92.
La Messa in do maggiore venne commissionata a Beethoven nel 1807 da Nicolaus Esterházy II e risente dell’influenza di Haydn, maestro del genere sacro, molto legato alla famiglia Esterházy. Per Beethoven fu l’ingresso in una realtà aristocratica che poteva permettersi il lusso di commissionare messe per gli onomastici di casa; e nello stesso tempo fu il primo vero passo nella grande tradizione della musica sacra.

La Sinfonia n.7 fu invece composta ed eseguita nel 1813 insieme a La Vittoria di Wellington, scritta sull’onda emotiva del successo militare inglese che segnava l’inizio della fine per Napoleone: tutto il favore del pubblico fu accordato alla Vittoria, che suscitò il delirio della folla; la Settima, invece, conquistò gli ascoltatori solo con l’Allegretto, di cui si pretese il bis immediato. Gli altri movimenti risultarono ostili a un primo ascolto e la sinfonia dovette attendere molti anni prima di riuscire a guadagnare vasti consensi. Anche fuori Vienna non piacque subito: Carl Maria von Weber vi rilevò la mano di un compositore «pronto per essere internato al manicomio»; e alcuni critici parlarono addirittura di «impronta tremante di un avvinazzato». 
Il concerto è replicato all’Auditorium Rai di Torino venerdì 18 dicembre alle 21. Le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1980) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1980).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
Rafael Frühbeck de Burgos  
Dal 2001 al 2007 è stato Direttore principale dell'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai che ha diretto in molte stagioni, al festival Torino Settembre Musica, in occasione della 53a edizione del Prix Italia a Reggio Emilia, nel concerto di chiusura delle celebrazioni verdiane, nella tournée in Giappone dell’estate 2003, nel ciclo dedicato alle sinfonie di Beethoven (giugno 2004) e in numerosi concerti in Italia e all’estero.

Nato a Burgos nel 1933, ha studiato violino, pianoforte, teoria e composizione a Bilbao e Madrid, e in seguito direzione d’orchestra con Kurt Eichhorn e Gotthold Ephraim Lessing e composizione con Harald Genzmer a Monaco di Baviera, dove ha ricevuto il diploma Summa cum laude e il premio “Richard Strauss”.

È stato Direttore principale dell’Orchestra di Bilbao (1958-62), dell’ Orchestra Nazionale di Spagna (per 16 anni fino al 1978), e dell’Orchestra Sinfonica di Montreal (1974-76). Ha ricoperto la carica di Direttore ospite principale dell’Orchestra Sinfonica Nazionale di Washington, dell’Orchestra Yomiuri di Tokyo (1980-90), di cui è divenuto Direttore onorario nel 1991, e dei Wiener Symphoniker (1991-96). Dal 1992 al 1997 è Generalmusikdirektor della Deutsche Oper di Berlino e dal 1994 della Rundfunk Symphonieorchester. Nel 2003 è stato nominato Primo direttore ospite della Dresdner Philharmonie di cui è poi divenuto Direttore principale e Direttore artistico.

Ha diretto le più importanti orchestre statunitensi. È ospite abituale delle Orchestre Filarmoniche di Berlino, Monaco di Baviera e Amburgo, delle più importanti orchestre radiofoniche tedesche, dell'Orchestra del Gewandhaus di Lipsia, della Filarmonica di Israele e di molte orchestre giapponesi, nonché delle cinque orchestre londinesi. 

Ha realizzato tournées con l'Orchestra Nazionale di Spagna, la London Symphony Orchestra, l'Orchestra Sinfonica della Radio di Stoccolma, la Boston Symphony Orchestra, l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, dirigendole in sale da concerto e festival di tutto il mondo. Con la Boston Symphony Orchestra dal 2003 ottiene ogni anno ampi consensi di pubblico e critica al Tanglewood Festival.

Collabora con le case discografiche Emi, Decca, Columbia, Deutsche Grammophon, Orfeo.
Membro dal 1975 della Reale Accademia delle Belle Arti di San Fernando nel corso della sua carriera ha ricevuto numerosi titoli onorifici: la Grande Croce del Merito Civile e la Encomienda de la Orden de Alfonso X el Sabio, il Premio Interpretazione Musicale Fondazione CEOE (1992), la Medaglia d'oro della Città di Vienna (1995), il Premio Fondazione “Jacinto Guerriero” (1996), la Medaglia d'oro al Merito della Repubblica Austriaca (1996) e la Medaglia d'oro della Società Internazionale “Gustav Mahler” di Vienna (1996), nonché il titolo di Doctor Honoris Causa dalle Università di Navarra (1994) e di Burgos (1998).
Christiane Oelze 

Nata a Colonia, ha studiato con Klesie Kelly-Moog nella sua città, con Erna Westenberger a Francoforte e con Elisabeth Schwarzkopf. Dal 2003 al 2008 è stata docente di canto presso la «Robert-Schumann» Hochschule di Düsseldorf. Ha cantato alla Royal Opera House, al Covent Garden, al Festival di Glyndebourne, alla Statsoper di Amburgo, al Festival di Salisburgo e all’Opéra National del Paris.  Tra i direttori con cui ha collaborato si annoverano Claudio Abbado, Herbert Blomstedt, Pierre Boulez, Christoph von Dohnányi, Christoph Eschenbach, Fabio Luisi, Kurt Masur, Kent Nagano, Seiji Ozawa, Sir Simon Rattle, Sir John Eliot Gardiner, Sir Charles Mackerras, Sir Neville Marriner e Sir Roger Norrington. 

Nella stagione 2008/09 ha cantato con la Konzerthausorchester di Berlin, con la Deutsche Kammerphilharmonie di Brema, con i Münchner Philharmoniker diretti da Daniele Gatti, con i Wiener Symphoniker e la Oslo Philharmonic diretta da Fabio Luisi, con la Bayerischer Rundfunk diretta da Nikolaus Harnoncourt. Nell’estate del 2009 si è esibita con I Berliner Philharmoniker sotto la drezione di Sir Simon Rattle ai Festival di Salisburgo e Lucerna.  
Ha inciso molti dischi, con particolare attenzione a Mozart e alla musica del XX secolo (in particolare le Cantate di Webern dirette da Pierre Boulez per Deutsche Grammophon). Il suo ultimo Cd, intiolato Forbidden Songs, è dedicato ai compositori tedeschi censurati dal regime nazista (Ullmann, Korngold, Eisler e Weill). 

Anna Malavasi 

Nata a Mantova, residente a Rimini, ha iniziato lo studio del canto lirico nel 1997 presso il Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro come soprano e si è diplomata in pianoforte e in canto nel 2003, anno in cui ha vinto anche vince il Primo Premio al "Concorso Internazionale di Musica Sacra" di Roma. Ha seguito corsi di perfezionamento con Mirella Freni, Renata Scotto,William Matteuzzi, Dolora Zajick, Illena Cotrubas e Fiorenza Cedolins.

Ha cantato al Rossini Opera Festival per l’Accademia Rossiniana, al Ravenna Festival in Macbeth sotto la direzione di Daniele Gatti, al St. Gallen Theater, al Teatro Politeama greco di Lecce, con la compagnia del Teatro San Carlo di Napoli in un tour giapponese di Luisa Miller e Trovatore, all’Arena di Verona nella Bohème di Puccini diretta da Daniel Oren, al Teatro dell’Opera di Roma nelle Nozze di Figaro con la regia di Gigi Proietti e la direzione di  Gianluigi Gelmetti. 

A partire dal 2008 ha cominciato a lavorare sulla vocalità mezzosopranile interpretando al Teatro della Fortuna di Fano Don Gregorio di Donizetti sotto la direzione di Michele Mariotti, Rigoletto (Maddalena) sotto la direzione David Crescenzi. Al Teatro della Fortuna di Fano ha debuttato, sempre nel 2008, nella Carmen di Bizet con la regia di Renato Bonajuto, al Teatro Comunale di Bologna ne La Rondine di Puccini diretta da Josè Cura e al Teatro Carlo Felice di Genova ne El Amor Brujo di Manuel de Falla.

Sotto la direzione di Riccardo Muti ha cantato ne la Missa Defunctorum di Paisiello al Festival di Salisburgo 2009, al Ravenna Festival, al Duomo di Monza e al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino. Al Rossini Opera Festival 2009 è stata Lucilla ne La Scala di seta di Rossini con la direzione di Claudio Scimone.

Paolo Fanale
Nato a Palermo nel 1982, ha studiato presso il Conservatorio «Vincenzo Bellini» della sua città. Successivamente si è perfezionato con Domenico Sanfilippo.  Nel 2004 ha vinto il Concorso Lirico Internazionale «Giuseppe Di Stefano». 

Nel 2006 ha cantato ne I sette peccati capitali di Kurt Weill con Ute Lemper al Teatro Comunale di Bologna. Sempre nel 2006 ha preso parte negli Stati Uniti a un progetto della major discografica EMI che gli ha permesso di cantare nella principali città d'America e a partecipare a molti show televisivi. Nel 2007 ha debuttato nel ruolo di Rodolfo ne La Bohème a Roma e in Don Ottavio nel Don Giovanni a Padova. Nel 2008 ha interpretato i ruoli di Orfeo in Orphée et Eurydice di Gluck a Bologna, del Duca di Mantova nel Rigoletto ad Antibes e a Lacoste, di Ferrando in Così fan tutte al Théâtre des Champs-Élysées di Parigi sotto la direzione di Jean Christophe Spinosi, ruolo poi ripreso a Valencia per il suo debutto in Spagna. Nel 2009 ha cantato in  Don Giovanni a Dublino, nel Falstaff a Strasburgo, e in Così fan tutte alla Finnish National Opera di Helsinki.
Jong-min Park
Nato nel 1986  a Seoul , in Corea del Sud, è tuttora iscritto al terzo anno della Facoltà di Canto Lirico presso l’ Università  Nazionale delle Arti della sua città. Giovanissimo ha ricevuto il Primo premio nella XVII  edizione del  Concorso  organizzato dall’Associazione Nazionale per la Musica e Il «Premio Oro»  nella III edizione del Concorso sponsorizzato dalla Compagnia Nazionale dell’Opera Lirica. 

Nel 2007 ha vinto Prix de la Chambre Professionnelle des directeurs d'Opéra al XXVI  Concorso internazionale «Hans Gabor Belvedere»; nello stesso mese  ha vinto il Concorso Internazionale di ammissione all’Accademia di Perfezionamento per Cantanti Lirici del Teatro alla Scala, dove si sta perfezionando sotto la guida di Mirella Freni, Luciana Serra, Luigi Alva, Renato Bruson e Vincenzo Scalera. Nel 2008 ha conseguito il Primo premio assoluto per le voci maschili e il premio della critica al XII  Concorso internazionale di Bilbao. Ha cantato all’Art Center di Seoul e al Teatro alla Scala di Milano. Nel 2006 sempre all’Art Center di Seoul è stato  solista nella Krönungsmesse di Mozart, e nel 2007  nella Missa in Tempore belli di Haydn.  Nel dicembre 2008 è stato solista nei Vesperae solemnes de confessore di Mozart sotto la direzione di Myung Whun Chung nell`ambito del Concerto di Natale del Teatro alla Scala di Milano.
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